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Fratelli non siate debitori di nulla a nessuno se non dell'amore vicendevole 

perché chi ama l'altro ha adempiuto la legge 
 
 
Carissimi, 
 
 
ho voluto leggere, commentare con voi, anzi condividere più che commentare, questo bellissimo 
versetto della lettera ai Romani che compendia il senso della nostra fede e della nostra religiosità: chi 
ama l'altro ha adempiuto la legge.  
 
Dunque, tutti gli insegnamenti della Chiesa, tutte le indicazioni, le prescrizioni, i doveri, tutte le cose 
che dobbiamo fare hanno di mira una sola cosa: riuscire ad amare il prossimo, sviluppare in noi 
un atteggiamento di misericordia, di attenzione, di preoccupazione per l'altro.  
 
Chi ama il prossimo ha adempiuto la legge. 
 
Non siate debitori di nulla a nessuno se non dell'amore vicendevole.  
 
Non solo il senso della religione è quello di amare il prossimo, ma San Paolo ci dice che dobbiamo 
sentire questo come un debito; io penso sia il debito di riconoscenza per l'amore che Gesù ha per noi, 
per il suo perdono, la sua compassione, per il fatto che non ci giudica, non ci condanna, ci ama così 
come siamo, ci insegue, vorrebbe donarci il suo regno...  
 
Allora, in forza di tutti i doni che gratuitamente e immeritatamente abbiamo ricevuto da Dio, noi 
dobbiamo sentire un debito nei confronti degli altri; anzi, Gesù dice che possiamo ricambiare il suo 
dono, possiamo ricambiare il credito che Gesù ha nei nostri confronti donando agli altri il nostro 
amore, il nostro affetto, la nostra condivisione, la nostra accoglienza, la nostra comprensione, così 
come quella che Dio ha per noi.  
 
È un programma semplice, sintetico dal punto di vista intellettuale, ma altamente impegnativo; un 
programma che tutti noi cerchiamo di sfuggire, perché per le nostre debolezze, per i nostri peccati, 
per le nostre fatiche siamo più propensi a cercare l'amore degli altri più che a dare il nostro amore 
agli altri. 
 
Chiediamo al Signore che ci illumini, ma, soprattutto, che riempia il nostro cuore del suo amore così 
da poterlo riversare noi sugli altri. 

 
Sia lodato Gesù Cristo. 

 


